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Il primo si svolse nel 1997 con mons. Carlo Caffarra nella parrocchia di San 
Benedetto. Tanti gli ospiti e i relatori coinvolti negli anni dall'Azione Cattolica

Venticinque anni di Convegni 
Adultissimi: una storia che continua
di Mario Cova 

I
l prossimo 5 novembre ricor-
deremo, in occasione del Con-
vegno Adulti di Azione Catto-

lica presso la Parrocchia di San 
Giacomo all’Arginone, i venticin-
que anni di “Giornate diocesane 
dell’Anziano” iniziate il 22 giugno 
1997 nella Parrocchia di San Be-
nedetto (foto, ndr) con il titolo: 
“Onora tuo padre e tua madre”. A 
presiedere la giornata vi era S.E. 
Mons. Carlo Caffarra. In seguito, 
siamo stati ospitati alla Sacra Fa-
miglia, a Pontelagoscuro, al San-
tuario del Crocefisso in occasio-
ne dell’Anno Santo del 2000, San 
Giuseppe Lavoratore, nella Par-
rocchia di S. Pio X e in quella di 
San Giacomo. 
Mons. Caffarra è poi stato con noi 
in altre cinque occasioni, fino al 
2003, e ha sempre voluto interlo-
quire con i partecipanti dimo-
strandosi molto interessato alla 
“anzianità”. In un caso, nel 2001, 
ha voluto presentarci la patrona 
degli anziani: Santa Teresa Jornet. 
Negli undici anni successivi sia-
mo sempre stati ospiti del Semi-
nario Arcivescovile con gli inter-
venti, tra gli altri, dell’Arcivesco-
vo di allora Mons. Paolo Rabitti e 
di S.E. Mons. Luigi Negri in segui-
to. 
Nel 2020 la “Giornata” è stata or-

ganizzata comunque, sebbene 
con modalità on line in videocon-
ferenza, causa Covid, ed in que-
sta occasione abbiamo ricordato 
insieme al postulatore della cau-
sa di beatificazione, Piergiorgio 
Confalonieri, un’eminente figura 
del cattolicesimo italiano: Giu-
seppe Lazzati. 
Diversi sono stati coloro che ab-
biamo ricordato nel corso degli 
anni in occasione del Convegno: 
Sergio Morelli, Bruno Paparella, 
Vittorio Bachelet e Mons. Filippo 
Franceschi. 
Come relatori sono poi interve-
nuti diversi sacerdoti: don An-
drea Turazzi, don Mario Dalla Co-
sta, don Antonio Grandini, don 

Moni Mutambala, Padre Giusep-
pe Barzaghi e don Francesco Via-
li. 
Tra i relatori laici ricordiamo in-
vece Andrea Nascimbeni, Tiziano 
Tagliani, i coniugi Ferraresi, il 
Dott. Serra, il Prof. Aceti, i coniu-
gi Chiara ed Eugenio Guggi, Gior-
gio Cappelli, Tarcisio Tilomelli, 
Giuseppe Leonardi, Paola Bignar-
di, Giovanni Bachelet e Piergior-
gio Confalonieri. 
Quest’anno i relatori saranno in-
vece il nostro Arcivescovo Mons. 
Gian Carlo Perego e il Vescovo 
Mons. Andrea Turazzi, con la te-
stimonianza dell’ex Presidente 
dell’AC Diocesana Tarcisio Tilo-
melli.

Sinodo. Dopo l'incontro del 1° ottobre, nuovo appuntamento per proseguire il 
discernimento condiviso: a quali "mondi" decidiamo di rivolgerci come Chiesa?

Cantiere e mondi da ascoltare 
Il 12 nuova Assemblea sinodale
L

a seconda Assemblea sinoda-
le diocesana avrà luogo nella 
parrocchia di San Giacomo 

all’Arginone il prossimo sabato 12 
novembre. All'Assemblea sono in-
vitati i membri dei Consigli dioce-
sani (presbiterale e pastorale) e i 
coordinatori dei gruppi sinodali 
delegati dalle parrocchie o unità 
pastorali.  
Inizio alle ore 9 con la preghiera in 
chiesa, per poi continuare il di-
scernimento iniziato nel primo 
incontro del 1° ottobre, per dare 
maggiore concretezza ai cantieri 
sinodali, attraverso due obiettivi 
principali.  
 
Obiettivo numero 1: completare 
la delimitazione dei "cantieri". 
L'incontro è un ulteriore passo di 
discernimento per "delimitare" i 
cantieri nei quali vogliamo che 
continui la fase sinodale 
dell’ascolto. Pensando alla situa-
zione della nostra Chiesa partico-
lare, l'obiettivo è di individuare al-
cune domande specifiche e con-
crete per ognuno dei seguenti 
cantieri, indicati dai vescovi italia-
ni e dal discernimento: 
• La Chiesa è mistero (cf. Docu-
mento di sintesi cap. 2); 
• La Chiesa è comunione/relazio-
ne (cf. Documento di Sintesi cap. 
4); 

• La Chiesa è missionaria (cf. Do-
cumento di sintesi cap. 3); 
• Il cantiere dell’ospitalità e della 
casa (le strutture: cf. Vademecum 
CEI, scheda 2, p. 9); 
• Il cantiere delle diaconie e della 
formazione spirituale (la ministe-
rialità: cf. Vademecum CEI, sche-
da 3, p. 10). 

 
Il metodo. In piccoli gruppi, dopo 
la presentazione del tema e un 
momento di silenzio per la rifles-
sione personale, si seguirà il modo 
della conversazione spirituale: 
ognuno presenta agli altri le pro-
prie proposte di domande mentre 
gli altri ascoltano rispettosamen-

te, poi insieme si individuano i 
punti convergenti per arrivare a 
stilare il testo di tre brevi doman-
de sul cantiere in oggetto. 
Ogni tema sarà affrontato in due 
gruppi, ai quali ci si iscriverà nel 
momento dell’accoglienza. 
Le domande verranno raccolte 
dall’équipe sinodale che prepare-
rà successivamente una scheda 
da inviare a tutte le realtà ecclesia-
li per vivere i gruppi sinodali nei 
prossimi mesi. 
 
Obiettivo numero 2: quali "mon-
di" ascoltare e come? 
All’Assemblea verrà poi chiesto di 
riflettere sul Primo dei tre cantie-
ri indicati dalla CEI: il Cantiere 
della strada e del villaggio. A qua-
li "mondi" al di fuori delle strette 
cerchie dei frequentanti decidia-
mo di rivolgerci e con quali moda-
lità o linguaggi? 
 
Il metodo.  Per questa seconda 
parte sarà quello del ritrovo: ci  si-
dividerà in otto gruppi a seconda 
del Vicariato di appartenenza. 
All’interno del gruppo ognuno 
condividerà le proprie proposte, 
a seconda delle situazioni delle 
varie zone della Diocesi, per indi-
viduare alcuni primi orientamen-
ti. Si tratta, infatti, del primo trat-
to di un lavoro che si propone di 
continuare nei vicariati, coinvol-
gendo i preti e i laici per una ulte-
riore e migliore definizione di ini-
ziative e strumenti per l’ascolto di 
tutti (o almeno di molti!). 
 
La preghiera alle ore 13 conclude-
rà l'incontro, con possibilità di 
condividere anche il pranzo insie-
me.

Incontro a S. Giacomo 
Apostolo per i membri 
dei Consigli diocesani 
(presbiterale e pastora-
le) e i coordinatori dei 
gruppi sinodali delegati 
dalle parrocchie o 
unità pastorali


